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DOCUMENTO UNICO
DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI INTERFERENZIALI
(Ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.)
Valutazione dei rischi dell’attività in oggetto da svolgersi presso le sedi di AFOL Metropolitana



Sedi operative 
 
Corsico, via Leonardo da Vinci 5
Rozzano, via degli Oleandri 7
Rozzano, via Matteotti 33/35
San Donato, via Parri 12
Melegnano, piazza Bianchi snc
Pieve Emanuele, via Gemelli 7
Pieve Emanuele, via dei Gigli, snc










OGGETTO:	CONTRATTO DI APPALTO  PULIZIE


data inizio lavori: 01/04/2018		

Durata: 13 mesi 



Revisione 00 – 18/01/2018 


	VERIFICATO E APPROVATO DA:
	FIRME:

	Committente
(Datore di Lavoro Delegato): 
________________________
	Dott. Michele Cafagna

	Appaltatore   1: 
________________________
	

	
	

	
	

	
	





[bookmark: _Toc123111821]
[bookmark: _Toc290380974]INTRODUZIONE

Il presente DUVRI è applicabile ad attività di pulizia delle sedi di Afol Metropolitana. 
Il Datore di Lavoro, in qualità di concedente in relazione all’esperienza maturata, ai tipi di contratto di appalto che stipula con le imprese appaltatrici e lavoratori autonomi, in caso di affidamento dei lavori all’interno di luoghi in cui non abbia disponibilità giuridica, predispone il DUVRI (redatto per dare attuazione a quanto disposto dagli artt. 17 e 26 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.), e indica le misure di prevenzione e protezione al fine di eliminare questi rischi.

Il presente documento costituisce un allegato al contratto di concessione e deve essere verificato e condiviso dal Committente e Appaltatore. 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività in ottemperanza all’art. 26 comma 1 lettera b, D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo tale articolo al comma 3: “Il datore di lavoro Concedente promuove la cooperazione e il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d’opera. 
Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”.
I datori di lavoro devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare:
· Cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;
· Coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

Prima dell’affidamento dei lavori si provvederà:
· A verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso la acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale.
· Trasmettere il documento unico di valutazione dei rischi con gli allegati a chi ha la disponibilità giuridica dei luoghi; lo stesso deve integrarlo con la propria valutazione dei rischi standard che potrebbero derivare dall’esecuzione del contratto (art 26 comma 3ter D.lgs. 81/08). Tale documento viene poi inviato con gli allegati all’Concessionario che li restituirà compilati e sottoscritti. 


Sospensione dei Lavori
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Concedente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.








[bookmark: _Toc290380975]PROCEDURA DI GESTIONE DEL DUVRI

Per la corretta applicazione del DUVRI, il Datore di Lavoro, in qualità di Concedente, prima della stipula del contratto con i fornitori procede nelle seguenti fasi:
1) Richiede (via fax e/o mail) a tutte le imprese, la documentazione indicata nell’ALLEGATO 1 al fine di verificare l’idoneità tecnico professionale degli Concessionari.
2) Prima di ricevere i documenti di cui alla fase 1, il Datore di Lavoro predispone il presente DUVRI e convoca il Concessionario per la condivisione dello stesso. Se necessario effettua un sopralluogo congiunto nelle aree oggetto dell’appalto.
3) Il presente documento viene inviato all’appaltatore per la condivisione e la compilazione dello stesso nei punti che lo riguardano.
4) Il presente documento, condiviso da tutte le parti, dovrà essere firmato per accettazione e fornito in copia all’appaltatore. 
5) Solo a seguito delle verifiche di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 le imprese potranno avere accesso ai siti.
6) Tutta la documentazione prodotta dovrà essere a disposizione presso la sede dell’azienda.

Ai fini di una corretta attuazione del presente DUVRI, vengono di seguito definite le procedure che interessano i soggetti coinvolti nell’opera.
Relativamente ai soggetti coinvolti, vengono successivamente illustrate le competenze, le responsabilità, le relazioni e le procedure.




[bookmark: _Toc247006130][bookmark: _Toc290380976]Il CONCEDENTE 
[bookmark: _Toc247006131]Il Concedente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’appalto, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nell’appalto in oggetto, il Concedente, ai sensi del D.lgs. 81/08, coincide con il Datore di Lavoro.

[bookmark: _Toc290380977]Il Datore di lavoro DEL CONCESSIONARIO 
Il Datore di lavoro è un soggetto titolare del rapporto di lavoro con i lavoratori e responsabile dell’impresa o dello stabilimento. 
I compiti del datore di lavoro del concessionario sono:
· Predisporre un’organizzazione sicura del lavoro;
· Valutare i rischi interferenziali;
· Vigilare sull’applicazione del DUVRI;
· Individuare i necessari mezzi di protezione e prevenzione;
· Realizzare la massima sicurezza tecnologicamente fattibile;
· Richiedere periodiche verifiche delle attrezzature in uso;
· Provvedere, nei casi previsti dalla legge e secondo le modalità indicate, al controllo sanitario dei lavoratori;
· Produrre valutazione dei rischi, dopo aver esaminato le metodologie previste per l’esecuzione dei lavori;
· Informare i lavoratori dei rischi cui sono soggetti nei luoghi di lavoro;
· Fissare riunioni periodiche tra lavoratori interessati alla stessa fase lavorativa.










DATI DEL CONCEDENTE 

	Azienda:
	Agenzia Metropolitana per la Formazione, l’Orientamento e il Lavoro 

	
	

	Sede Operativa:
	Corsico, via L. da Vinci 5
Rozzano, via degli Oleandri 7
Rozzano, via Matteotti 33/35
San Donato, via Parri 12
Melegnano, piazza Bianchi snc
Pieve Emanuele, via Gemelli 7
Pieve Emanuele, via dei Gigli, snc

	
	

	Sede Legale:
	Via Soderini, 24 – Milano

	
	

	Datore di Lavoro:
	Dott. Zingale Giuseppe

	
	

	Datore di Lavoro Delegato:
	Dott. Michele Cafagna

	
	

	Responsabile del Servizio	
di Prevenzione e Protezione:
	Ing. Salvatore Specchia

	
	

	Medico Competente:
	U.O.O.M.L.
ASST Rhodense
via Piave, 20 - 20021 Bollate

Dott.ssa Daniela di Carlo




	Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza:
	[bookmark: _GoBack]Clementina Joli, Sara Manenti, Davide Perrone, Vincenzo Mongiardo, Bruno Cassari



	Macrosettore Ateco: 
	85.59.20




[bookmark: _Toc290380981]DATI RELATIVI ALLE IMPRESA APPALTATRICE

	Azienda:
	

	
	

	Sede Legale:
	

	
	

	Sede Operativa:
	

	
	

	Partita Iva/Codice Fiscale:
	

	
	

	Telefono/Fax:
	

	
	

	Attività svolta:
	

	
	

	Datore di Lavoro:
	

	
	

	Responsabile del Servizio	
di Prevenzione e Protezione:
	

	
	

	Medico Competente:
	



	Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza:
	



	Numero dei lavoratori impiegati per l’appalto in oggetto: 
	

	Matricola
	Nominativo
	Mansione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



[bookmark: _Toc290380982]SCHEDA IDENTIFICATIVA DELLA CONVENZIONE

Si riportano di seguito i dati e le informazioni in relative allo specifico appalto riguardanti sia il Concedente che il Concessionario.

	DATI DELL’APPALTO

	Oggetto dell’appalto
	Pulizia sedi Afol Metropolitana

	Durata del contratto 
	13 mesi 

	Data di Inizio Lavori
	
01/04/2018

	Referente di AFOL
	Dott. Michele Cafagna (Datore di lavoro Delegato)
Ing. Salvatore Specchia (Ufficio Sicurezza AFOLMET)

	Referente dell’ Appaltatore per l’esecuzione del contratto (Preposto alla Sorveglianza)
	……………….

	Aree interessate dagli interventi
	Le sedi di AFOL Metropolitana indicate nel capitolato d’appalto

	Attrezzature / 
Macchinari /
Opere provvisionali
	Appaltatore utilizza attrezzature / macchinari / op. prov. propri
X SI (Vedi Doc. Valutazione Rischi)                   NO   

	
	Appaltatore utilizza attrezzature/macchinari/o.pr. del Concedente 
  SI  (Allegare elenco)                                                  X NO  

	Sostanze / prodotti pericolosi
	 Appaltatore utilizza sostanze / prodotti pericolosi propri
 SI (Vedi Doc. Valutazione Rischi)                  X NO   

	
	Concedente 
 SI  (Allegare elenco)                                                  X NO   

	Si è in presenza di interferenze e/o sovrapposizioni?
	Con il personale del Concedente:     X SI           NO   
Con terzi:                                                    X SI           NO   
In ogni caso, procedere alla valutazione del RI (Rischio da Interferenze)
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Sito di: sedi AFOL Metropolitana
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[bookmark: _Toc290380983]INFORMATIVA SUI RISCHI SPECIFICI DELL’AMBIENTE DI LAVORO
Nel presente paragrafo la Società Responsabile avente disponibilità giuridica dei luoghi sede di svolgimento dei lavori d’appalto indicati in oggetto, individua i potenziali rischi presenti in azienda, indipendentemente dalle attività svolte dal Concessionario, per ogni area lavorativa di sua competenza.
	Identificazione dell’area
	Rischi presenti

	Corridoi 

	X   Elettrico
·   Incendio
· Esplosione
· Apparecchi a pressione
· Schiacciamento
X   Inciampo
X   Scivolamento
· Caduta di materiali dall’alto
X   Caduta dall’alto
· Taglio
	· Investimento dovuto alla circolazione di mezzi
· Rumore  
· Vibrazioni
· Radiazioni ionizzanti
· Radiazioni non ionizzanti
· Illuminazione
X   Microclima
· Agenti chimici
· Agenti biologici
· Agenti cancerogeni e mutageni
X   Cedimenti strutturali
X   Schiacciamento 
   

	Uffici
	X   Elettrico
· Incendio
· Esplosione
· Apparecchi a pressione
· Schiacciamento
X   Inciampo
X   Scivolamento
X   Caduta di materiali dall’alto
X   Caduta dall’alto
· Taglio
X   Schiacciamento 

	· Investimento dovuto alla circolazione di mezzi
· Rumore  
· Vibrazioni
· Radiazioni ionizzanti
· Radiazioni non ionizzanti
· Illuminazione
X   Microclima
· Agenti chimici
· Agenti biologici
· Agenti cancerogeni e mutageni
X   Cedimenti strutturali

	Aule e Laboratori
	X Elettrico
· Incendio
· Esplosione
· Apparecchi a pressione
· Schiacciamento
X   Inciampo
X   Scivolamento
X   Caduta di materiali dall’alto
· Caduta dall’alto
X   Taglio
X   Schiacciamento 

	· Investimento dovuto alla circolazione di mezzi
· Rumore  
· Vibrazioni
· Radiazioni ionizzanti
· Radiazioni non ionizzanti
· Illuminazione
X   Microclima
· Agenti chimici
· Agenti biologici
· Agenti cancerogeni e mutageni
· Cedimenti strutturali

	Locali WC
	· Elettrico
· Incendio
· Esplosione
· Apparecchi a pressione
· Schiacciamento
X   Inciampo
X   Scivolamento
· Caduta di materiali dall’alto
· Caduta dall’alto
· Taglio
X   Schiacciamento 

	· Investimento dovuto alla circolazione di mezzi
· Rumore  
· Vibrazioni
· Radiazioni ionizzanti
· Radiazioni non ionizzanti
· Illuminazione
X   Microclima
· Agenti chimici
· Agenti biologici
· Agenti cancerogeni e mutageni
X   Cedimenti strutturali

	Viabilità carrabile/pedonale perimetrale ai plessi
	· Elettrico
· Incendio
· Esplosione
· Apparecchi a pressione
X   Inciampo
X   Scivolamento
· Caduta di materiali dall’alto
· Caduta dall’alto
· Taglio
X   Schiacciamento 

	X   Investimento dovuto alla circolazione di mezzi
X   Rumore 
· Vibrazioni
· Radiazioni ionizzanti
· Radiazioni non ionizzanti
· Illuminazione
· Microclima
· Agenti chimici
· Agenti biologici
· Agenti cancerogeni e mutageni
X   Cedimenti strutturali
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[bookmark: _Toc290380984]METODO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

Il presente piano contiene l’individuazione, l’analisi, la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti di difesa e le attrezzature atte a garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. La valutazione dei rischi vera e propria comporta un confronto tra la fonte di pericolo che è stata individuata ed il gruppo di soggetti a rischio ad essa relativi. Nell'ottica di un processo logico rigoroso, occorre stabilire le unità di misura dei parametri che consentono di pervenire ad una qualche gradazione del rischio atteso, stante la necessità di ottenere una scala di priorità di intervento, a partire dai rischi più elevati. La metodologia utilizzata è quella di definire scale qualitative di valutazione, che possono dar conto in modo semplice dell'entità delle variabili in gioco. 
Lo strumento proposto intende anzitutto rispondere alle esigenze della fase di identificazione dei possibili rischi in conseguenza della quale gli stessi vengono valutati e sottoposti a misure correttive. La fase di identificazione dei rischi prevede di individuare le fonti potenziali di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori.



























IL RISCHIO DI INTERFERENZA: RI

La significatività dei rischi da interferenze viene valutata tramite la seguente relazione:
RI = GR x PI
RI =    Rischio da Interferenza

GR =   Gravità del rischio introdotto da uno o più soggetti coinvolti nella interferenza e/o nella sovrapposizione

PI =   Probabilità che si verifichi una interferenza e/o sovrapposizione tra uno o più soggetti

	             PI
      GR
	 improbabile
	poco probabile
	probabile
	molto probabile

	Lieve
	1
	2
	3
	4

	Medio
	2
	4
	6
	8

	Grave
	3
	6
	9
	12

	 Molto grave
	4
	8
	12
	16




	Classe di Rischio
	Significatività 

	TRASCURABILE 
	 1 ÷ 3  
	I rischi sono trascurabili, non è necessario attuare interventi migliorativi.

	BASSO
	4 ÷ 6  
	Rischi potenziali sufficientemente sotto controllo. Possibili azioni migliorative da valutare in fase di programmazione.

	MEDIO
	8 ÷ 9  
	Verificare che i rischi potenziali siano sotto controllo. Promuovere azioni migliorative e/ o correttive da programmare nel tempo.

	ALTO
	12 ÷ 16  
	Effettuare miglioramenti su GR o PI. Promuovere azioni migliorative e/ o correttive da programmare nel medio termine in funzione della durata delle attività.






INDICE DI PROBABILITA’ DI INTERFERENZA: PI

	Valore
	Livello
	Definizione 

	1
	Improbabile   
	Le lavorazioni si svolgono in un’area confinata o transennata dove opera una sola impresa/azienda o un singolo lavoratore autonomo. In quell’area non sono previste altre attività oltre a quelle in corso.

	2
	Poco Probabile  
	Un’unica impresa/azienda sta lavorando in una propria area osservando una distanza di sicurezza da un’altra area occupata da terzi.

	3
	Probabile  
	Più imprese/aziende devono intervenire sequenzialmente (quindi in tempi diversi) nella stessa area per portare a termine un’opera nel suo complesso.

	4
	Molto Probabile  
	Più imprese/aziende o lavoratori operano contemporaneamente nella stessa area per portare a termine un’opera nel suo complesso.





INDICE DI GRAVITA’ DEL RISCHIO: GR

	Valore
	Livello
	Definizione 

	1
	Lieve 
	Un’impresa/azienda utilizza unicamente utensileria manuale operando a livello del piano di calpestio.

	2
	Medio 
	Un’impresa/azienda utilizza unicamente utensileria manuale operando anche in quota (modeste opere provvisionali, trabattelli, scale a pioli, ecc.)

	3
	Grave 
	Un’impresa/azienda introduce rischi tali da obbligare terzi ad utilizzare DPC.

	4
	Molto Grave
	Un’impresa/azienda o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da obbligare terzi a predisporre misure di protezione collettiva (es. recinzioni, transenne, ecc) e DPI.
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[bookmark: _Toc290303063][bookmark: _Toc290380985]IPOTESI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

In base al metodo di valutazione del Rischio Interferenziale, in base ai dati di input forniti dal Concessionario e le caratteristiche del sito della Concedente si riporta di seguito la valutazione del Rischi Interferenziali:
	Area:
	Rischi interferenziali
	GR
	PI
	RI
	Misure di Prevenzione e Protezione

	Corridoi
	
· Impianto elettrico 
· Schiacciamento 
· Inciampo
· Scivolamento
· Caduta dall’alto
· Taglio
· Cedimenti strutturali
· Schiacciamento
       

	2
	4
	MEDIO
	- Seguire la procedura di emergenza che consiste nell’evacuare dalle uscite di emergenza segnalate e visibili e seguire le indicazioni degli addetti alle emergenza che saranno individuabili visivamente in quanto saranno dotati di pettorina ad alta visibilità 
-La logistica durante lo spostamento di materiale, dovrà tener conto delle vie di esodo, uscite di emergenze e accessibilità ai mezzi estinguenti. 
Tali apprestamenti di sicurezza dovranno essere sempre fruibili e accessibili.
Porre la massima attenzione quando si opera sui corridoi aperti verso il vuoto. E’ vietato usare scale portatili in prossimità dei vuoti
Segnalare le aree ove si opera con scale/portatili
Prima di operare sui corpi illuminanti e/o sull’impianto idraulico è necessario ricevere l’approvazione dal responsabile AFOL che vi farà operare a circuiti aperti. 

	
	· 
	
	
	
	- Non sostare nelle aree di deposito materiale.
- Non deporre materiale a terra tale da creare rischi di inciampo.
- Segnalare, delimitare e perimetrale con apposite schermature, quando possibile, la zona di svolgimento delle lavorazioni
- Le persone non direttamente interessate alle attività in questione devono essere tenute lontane dalle zone di lavorazione.
-Presenza di pavimento galleggiante non sovraccaricare con carichi il pavimento 

	
	· 
	
	
	
	- Indossare adeguati DPI

	Uffici
	· Impianto elettrico 
· Schiacciamento 
· Inciampo
· Scivolamento
· Caduta dall’alto
· Taglio
· Cedimenti strutturali
· Schiacciamento
· Caduta di materiale dall’alto 
       

	2
	4
	MEDIO
	- Seguire la procedura di emergenza che consiste nell’evacuare dalle uscite di emergenza segnalate e visibili e seguire le indicazioni degli addetti alle emergenza che saranno individuabili visivamente in quanto saranno dotati di pettorina ad alta visibilità.
-La logistica durante lo spostamento di materiale, dovrà tener conto delle vie di esodo, uscite di emergenze e accessibilità ai mezzi estinguenti. 
Tali apprestamenti di sicurezza dovranno essere sempre fruibili e accessibili.
Segnalare le aree ove si opera con scale/portatili
Prima di operare sui corpi illuminanti e/o sull’impianto idraulico è necessario ricevere l’approvazione dal responsabile AFOL che vi farà operare a circuiti aperti. 

	
	· 
	
	
	
	- Non sostare nelle aree di deposito materiale.
- Non deporre materiale a terra tale da creare rischi di inciampo.
- Segnalare, delimitare e perimetrale con apposite schermature, quando possibile, la zona di svolgimento delle lavorazioni
- Le persone non direttamente interessate alle attività in questione devono essere tenute lontane dalle zone di lavorazione.
-Presenza di pavimento galleggiante non sovraccaricare con carichi il pavimento 
-Porre attenzione, quando si movimenta/apre mobilio, causa possibile presenza di materiale non accatastato regolarmente (pile di carta ecc...)




	





Aule/laboratori






	· Impianto elettrico 
· Schiacciamento 
· Inciampo
· Scivolamento
· Caduta dall’alto
· Caduta materiale dall’alto
· Taglio
· Cedimenti strutturali
· Schiacciamento

	
	
	
	- Indossare adeguati DPI

	
	· 
	2
	4
	MEDIO
	- Seguire la procedura di emergenza che consiste nel evacuare dalle uscite di emergenza segnalate e visibili e seguire le indicazioni degli addetti alle emergenza che saranno individuabili visivamente in quanto saranno dotati di pettorina ad alta visibilità. 
- La logistica durante lo spostamento di materiale, dovrà tener conto delle vie di esodo, uscite di emergenze e accessibilità ai mezzi estinguenti. 
Tali apprestamenti di sicurezza dovranno essere sempre fruibili e accessibili.
Segnalare le aree ove si opera con scale/portatili
Prima di operare sui corpi illuminanti e/o sull’impianto idraulico è necessario ricevere l’approvazione dal responsabile AFOL che vi farà operare a circuiti aperti. 

	
	· 
	
	
	
	- Non sostare nelle aree di deposito materiale.
- Non deporre materiale a terra tale da creare rischi di inciampo.
- Segnalare, delimitare e perimetrale con apposite schermature, quando possibile, la zona di svolgimento delle lavorazioni
- Le persone non direttamente interessate alle attività in questione devono essere tenute lontane dalle zone di lavorazione.
- Presenza di pavimento galleggiante non sovraccaricare con carichi il pavimento 

	
	· 
	
	
	
	- Indossare adeguati DPI

	
	· 
	
	
	
	-Porre attenzione quando si movimenta cassettiere/mobilio in quanto al suo interno è possibile la presenza di utensili taglienti (es. forbici)
-  Porre attenzione, quando si movimenta/apre mobilio, causa possibile presenza di materiale non accatastato regolarmente (pile di carta ecc. ecc.)







	Area:
	Rischi interferenziali
	GR
	PI
	RI
	Misure di Prevenzione e Protezione

	Locali WC
	· Impianto elettrico 
· Schiacciamento 
· Inciampo
· Scivolamento
· Caduta dall’alto
· Taglio
· Schiacciamento
	2
	4
	MEDIO
	- Seguire la procedura di emergenza che consiste nel evacuare dalle uscite di emergenza segnalate e visibili e seguire le indicazioni degli addetti alle emergenza che saranno individuabili visivamente in quanto saranno dotati di pettorina ad alta visibilità 
-La logistica durante lo spostamento dei banchi scolastici, dovrà tener conto delle vie di esodo, uscite di emergenze e accessibilità ai mezzi estinguenti. 
Tali apprestamenti di sicurezza dovranno essere sempre fruibili e accessibili.

	
	· 
	
	
	
	- Non sostare nelle aree di deposito materiale.
- Non deporre materiale a terra tale da creare rischi di inciampo.
- Segnalare, delimitare e perimetrale con apposite schermature, quando possibile, la zona di svolgimento delle lavorazioni
- Le persone non direttamente interessate alle attività in questione devono essere tenute lontane dalle zone di lavorazione.

	
	· 
	
	
	
	- Indossare adeguati DPI

	
	· 
	
	
	
	-Porre la massima attenzione, prima di accedere nei Locali WC che il pavimento non sia bagnato 




	Area:
	Rischi interferenziali
	GR
	PI
	RI
	Misure di Prevenzione e Protezione

	Viabilità carrabile/pedonale perimetrale ai plessi
	Schiacciamento 
Inciampo
Scivolamento
Cedimenti strutturali

	2
	4
	MEDIO
	· Seguire la procedura di emergenza che consiste nell’evacuare dalle uscite di emergenza segnalate e visibili e seguire le indicazioni degli addetti alle emergenza che saranno individuabili visivamente in quanto saranno dotati di pettorina ad alta visibilità.
· Non deporre materiale a terra tale da creare rischi di inciampo.
· La logistica durante lo spostamento del materiale, dovrà tener conto delle vie di esodo, uscite di emergenze e accessibilità ai mezzi estinguenti con particolare riferimento alle colonnine per i VVFF. Tali apprestamenti di sicurezza dovranno essere sempre fruibili e accessibili.


	

	DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI
Sito di: AFOL Metropolitana, Via C. Colombo 8/B – Melzo
Via S. Martino, 3 – Melzo
Strada Padana Superiore 2/B - Cernusco sul Naviglio
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[bookmark: _Toc290380986]MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI


In ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 17 e 26 del D.lgs. 81/08 e s.m.i., il Datore di Lavoro Concedente, sulla base dell’analisi delle attività oggetto del Contratto e delle modalità di svolgimento delle stesse, tenuto conto che:
·  Le lavorazioni oggetto del Contratto, qualora lo richiedano ai fini dell’eliminazione o riduzione dei rischi interferenziali, avvengono in luoghi chiaramente ed idoneamente delimitati. Qualora tali delimitazioni non siano sufficienti a garantire le dovute misure di sicurezza ai lavoratori della Concedente o le lavorazioni debbano avvenire in luoghi occupati da lavorazioni della Concedente o del personale della Concessionaria, si provvede alla differenziazione degli orari tra le attività della Concedente, della Concessionaria e dell’Concessionario;
· CONCESSIONARIO, nell’espletamento delle proprie mansioni lavorative si impegna ad attuare tutti i comportamenti e le azioni necessarie, nonché utilizzare tutti i sistemi di prevenzione e protezione individuali e collettivi atti a garantire un pieno adempimento degli stessi obblighi di prevenzione e sicurezza nei confronti di persone, cose ed ambiente della Concedente, eliminando ovvero riducendo al minimo i rischi derivanti dalla propria attività e le interferenze della stessa con quella della Concedente e di eventuali altre imprese presenti;
·  CONCESSIONARIO si impegna a far rispettare al proprio personale ed alle persone del cui operato si avvale tutte le regole interne stabilite dalla Concedente o dalla eventuale Società Responsabile del sito:
· le procedure previste per il controllo degli accessi nonché tutte le limitazioni relative ad eventuali zone ad accesso controllato e/o protette come da normativa interna;
· le norme di comportamento da tenere in caso di emergenza, quali esposte nelle apposite bacheche;
·  CONCESSIONARIO si impegna a far rispettare al proprio personale ed alle persone del cui operato si avvale tutti i comportamenti da tenersi nello svolgimento delle lavorazioni nei locali in cui si svolgono i lavori oggetto dell’appalto, quali a titolo non esaustivo:
· non ingombrare con materiali e/o attrezzature i percorsi di esodo e le uscite di emergenza,
· non abbandonare materiali e/o attrezzature che possono costituire fonte di
potenziale pericolo per il luoghi di transito,
· non lasciare materiali e/o attrezzature in posizione di equilibrio instabile o, qualora ciò fosse indispensabile, segnalare la presenza del pericolo e interdire il passaggio a terzi,
· non utilizzare abusivamente materiali e/o attrezzature della Concedente o della Società Responsabile del Sito (Ente Città Metropolitana di Milano),
· adottare cautele per evitare incidenti per caduta oggetti dall’alto, inciampo,
cadute verso il basso o il vuoto, mediante la posa della prevista segnaletica
o l’interdizione dei locali o degli spazi di lavoro,
· CONCESSIONARIO si impegna ad inserire il presente documento come allegato del proprio documento di valutazione dei rischi assumendosi tutte le responsabilità di cui all’art 17 del D.lgs. 81/08;
· CONCESSIONARIO dovrà trasmettere tutte le osservazioni ed integrazioni al presente documento dopo aver effettuato il sopralluogo nei vari siti oggetto di appalto e dopo aver preso atto delle situazioni operative presenti in ciascun contesto di rischio.

Le imprese che intervengono presso i siti sede degli appalti devono preventivamente prendere visione della planimetria dei locali che dovranno essere date dal CONCESSIONARIO con l’indicazione delle vie di fuga, la localizzazione dei presidi di emergenza e la posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas, comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al servizio di prevenzione e protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi.

L’impresa che fornisce il servizio dovrà, inoltre, essere informata sui responsabili per la gestione delle emergenze, nell’ambito delle sedi aziendali dove si interviene. 
Ogni lavorazione o svolgimento di servizio da parte dell’Concessionario della Concessionaria deve prevedere:
· lo smaltimento pianificato dei rifiuti prodotti nel corso dell’intervento presso discariche autorizzate;
· le procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari;
· la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo;
· il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori.
Nei luoghi di lavoro è vietato fumare, portare e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal referente della sede ove si svolge il lavoro. 
CONCESSIONARIO si impegna a garantire l’equivalente grado di carico di rischio incendio ai locali di cui prenderà possesso, in caso contrario si dovrà attivare per implementare tutte le procedure e richiedere tutte le autorizzazioni previste dalla legislazione vigente in materia anti incendio.


Il CONCESSIONARIO si impegna a rispettare le seguenti prescrizioni:

· Esporre la tessera di riconoscimento: ai sensi dell’art. 5 della Legge 23/08/2010 n.136 ,” la tessera di riconoscimento di cui all’art. 18, comma 1, lettera u) del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, deve contenere, oltre agli elementi ivi specificati, anche la data di assunzione, e in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’art. 21, comma 1, lettera c), del citato decreto D.lgs. 81/08, deve contenere anche l’indicazione del Concedente.

Per le imprese la tessera deve contenere:
1. fotografia del lavoratore
2. generalità del lavoratore
3. generalità del datore di lavoro
4. la data di assunzione del lavoratore (dato nuovo)
5. l’autorizzazione del subappalto

Per i lavoratori autonomi:
1. fotografia del lavoratore autonomo
2. generalità del lavoratore autonomo
3. indicazione del Concedente

· In caso di evacuazione attenersi alle procedure vigenti.

· Indossare i dispositivi di Protezione Individuale ove siano prescritti.

· Non ingombrare le vie di fuga con materiali e attrezzature.

· Non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature.

· Non operare su macchine, impianti e attrezzature se non autorizzati.

· Evitare l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività perché potrebbero impedire la corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di emergenza (allarme incendio, allarme evacuazione, cicalini dei mezzi e delle macchine, ecc.).

· Tenersi sempre a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.

· Prestare attenzione a cancelli e portoni ad apertura e chiusura meccanizzata.

· Obbligo di attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche ed in particolare ai divieti contenuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici.

· Divieto di rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni installati su impianti elettrici/idraulici, macchine o attrezzature.

· Non effettuare interventi su macchinari alimentati ad energia elettrica e su parti di impianto se non preventivamente autorizzati.

· Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori.

· Divieto di mangiare, bere e fumare nei luoghi in cui sono svolte le lavorazioni sui reflui.

· Divieto di utilizzo improprio di materiali e attrezzature.

· Divieto di utilizzare fiamme libere in tutte le aree.

· Fare sempre attenzione ai dislivelli improvvisi (marciapiede).

· Porre attenzione alle istruzioni indicate su situazioni particolari.

· Non compiere di propria iniziativa azioni che possano pregiudicare la sicurezza propria e altrui.

· Delimitare quando e ove necessario, la propria area di lavoro. Interrompere momentaneamente le lavorazioni qualora dovesse essere presente un lavoratore o un altro soggetto terzo non autorizzato all’interno dell’area o nelle immediate vicinanze.

· Divieto assoluto di manomettere o effettuare interventi su apparecchiature e/o impianti elettrici, termici, idrici, se non espressamente autorizzati.

· Non manomettere quadri elettici, operare in prossimità dei quadri elettrici solo in ambiente asciutto astenersi a qualsiasi operazioni in caso contrario 

Si segnala inoltre che i lavoratori delle aziende concessionaria sono responsabili:
· della propria sicurezza e salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle proprie azioni e/o omissioni;
· dell’osservanza delle disposizioni e istruzioni fornite dall’azienda ai fini della protezione collettiva ed individuale;
· dell’uso corretto dei macchinari, attrezzature e dei dispositivi di sicurezza (se presenti);
· di non rimuovere protezioni o modificare i macchinari, senza autorizzazione;
· di evitare di compiere manovre non di competenza, che possano compromettere la sicurezza collettiva ed individuale;
· dell’adempimento di tutti gli obblighi imposti dall’autorità competente o comunque necessari alla tutela della sicurezza e salute durante le ore lavorative.




[bookmark: _Toc290380987]DICHIARAZIONE COSTI DELLA SICUREZZA

Tutto quanto sopra premesso, e per quanto in fase di valutazione preventiva, sono stati individuati Euro 5.112,40 (cinquemilacentododici,40) come costi per apprestamenti di sicurezza relativi all’eliminazione dei rischi di interferenza, nonostante tali misure di prevenzione e protezione previste fanno parte delle misure di prevenzione e protezione che devono essere adottate da parte dell’appaltatore per la propria attività lavorativa.



[bookmark: _Toc290380988]DICHIARAZIONE DI AVVENUTA INFORMAZIONE SUI RISCHI PRESENTI E DI VERIFICA PREVENTIVA AREA DI LAVORO 

Il Concessionario/somministratore, lavoratore autonomo, nel sottoscrivere il presente contratto dichiara a seguito dell’effettuazione di un sopralluogo congiunto nei luoghi di lavoro oggetto dell’appalto, di aver ricevuto copia del Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI) che dallo stesso ha individuato tutti i rischi presenti ed è in grado di mettere in atto ogni più completa misura di prevenzione e protezione, collettiva e individuale volta ad eliminare i rischi presenti.
Si rende disponibile, inoltre, a collaborare e coordinarsi con il Concedente e con altre eventuali imprese o lavoratori in appalto al fine di garantire una reciproca informazione, cooperazione e coordinamento volta all’eliminazione dei rischi.
Inoltre il concessionario ha preso visione, in data __________, dell’area di lavoro e delle vie transito e di emergenza, ha valutato i vincoli oggettivi presenti per il dimensionamento del mezzo da utilizzare, in funzione dell’altezza e larghezza utile di transito e portata dei solai.
L’appaltatore, lavoratore autonomo, con la sottoscrizione del contratto “manleva” il Committente da ogni responsabilità in merito alla preventiva informazione sui rischi presenti nel sito oggetto dei lavori e delle modalità di cooperazione, di reciproca informazione e di coordinamento.


	Il Delegato Datore di Lavoro Committente 
	

	Data
	Firma______________________________

	L’impresa appaltatrice 
	

	Data
	Firma______________________________
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